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Progetto coordinato da scienziati italiani

Un progetto di ricerca europeo farà diventare realtà
il sogno di tanti di
avere delle gambe
bioniche. Si tratta
di Cyberlegs, un
progetto coordinato
dall'Istituto di Bio-
Robotica della S-
cuola Superiore

di Sant'Anna di Pisa, grazie al quale i soggetti che
hanno subito un'amputazione potrebbero presto
tornare a camminare.
Al momento 11 persone hanno sperimentato le
gambe bioniche presso la Fondazione Don Gnocchi
di Firenze. Il progetto prevede l'integrazione di una
serie di tecnologie per fornire al soggetto gli strumenti
più adatti a farlo tornare a camminare in maniera
naturale.
Il progetto ha realizzato un'ortesi bilaterale di bacino
robotizzata e in grado di assistere il movimento che
consente di flettere ed estendere l'anca. Il dispositivo
è contenuto in una specie di zainetto e si adatta alla
schiena senza che sia necessaria l'alterazione della
postura.
Le batterie che danno ...  (Continua) leggi la 2° pagina

Keywords | gambe, bioniche, amputazione,   condividi
su Facebook
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Pronte le prime gambe bioniche
- Voceditalia.it

la Voce d'Italia - nuova
edizione anno V n.76 del
3/17/2015

Tecnoscienze
Protesi e sensori per far

camminare le persone amputate Test su 11
volontariArrivano direttamente dal progetto europeo,
Cyberlegs, le prime gambe bioniche. Le protesi
costruite in Italia presso l'Istituto di Biorobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, hanno
l'obbiettivo di far camminare senza alcuna fatica tutte
quelle persone che hanno subito un'amputazione.
Fino ad ora le persone che si sono offerte per provare
le protesi bioniche sono 11. A dare qualche notizia in
piu' e' stato il coordinatore del progetto Nicola Vitello
il quale ha affermato: "Si tratta di 'un insieme di
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale''.

Aggiunge poi la fondatrice e coordinatrice del
progetto Maria Chiara Carrozza: ''Stanno aumentando
le persone anziane amputate e per loro poter lasciare
stampelle e sedie a rotelle e' un grande successo".

16/3/2015
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Abbonati subito a WiredAbbonati subito a WiredAbbonati subito a WiredAbbonati subito a Wired. Offerta limitataSono il
prototipo di protesi pensata per aiutare la
deambulazione nelle persone che hanno subito

amputazione degli
arti inferiori

Pubblicato

marzo 17, 2015

FULLSCREEN 
Cyberlegs

(Foto: www.cyberlegs.eu)

Lo "zainetto"

Active Pelvis Orthosis: il tutore a livello del bacino in
grado di assistere il movimento (Foto: www.
cyberlegs.eu)

Le scarpe intelligenti

Scarpe dotate di sensori (Foto: www.cyberlegs.eu)

Potrebbero volerci altri due tre anni e poi le gambegambegambegambe
bionichebionichebionichebioniche saranno finalmente disponibili in commercio.
Per ora infatti si parla solo di prototipiprototipiprototipiprototipi, dopo la
conclusione del progetto europeo CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs 
(CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis) per
lo sviluppo di nuovi sistemi robotici per le persone
che hanno subito l'amputazione'amputazione'amputazione'amputazione degli arti inferiori al
di sopra del ginocchio. Si tratta di sistemi leggeri e
indossabili, sviluppati per rendere efficiente la
camminata, riducendo lo sforzo ed il rischio di cadute.
Coordinato dall'Istituto di biorobotica della Scuola'Istituto di biorobotica della Scuola'Istituto di biorobotica della Scuola'Istituto di biorobotica della Scuola
superiore Sant'Anna di Pisasuperiore Sant'Anna di Pisasuperiore Sant'Anna di Pisasuperiore Sant'Anna di Pisa, al progetto ha preso
parte anche il Centro Irccs Don Carlo Gnocchi di Centro Irccs Don Carlo Gnocchi di Centro Irccs Don Carlo Gnocchi di Centro Irccs Don Carlo Gnocchi di
FirenzeFirenzeFirenzeFirenze, dove sono stati presentati i prototipi, testati
su 11 persone.

[embedded content]

Nello specifico il prototipo partorito dal progetto

(finanziato con 2,5 milioni di euro) dalla Commissione
europea conta due elementi. La prima è una protesiprotesiprotesiprotesi
transfemoraletransfemoraletransfemoraletransfemorale con attuatori elettromagnetici che
permettono il movimentomovimentomovimentomovimento della zona del ginocchio e
di quella della caviglia ed elementi passivi in grado
di attutire l'impatto.

La seconda parte del prototipo è costituita da uno
zainetto, meglio da un tutore a livello del bacino
(Active Pelvis Orthosis)Active Pelvis Orthosis)Active Pelvis Orthosis)Active Pelvis Orthosis) in grado di assistere il
movimento favorendo la flessione e l'estensione
dell'anca, per rendere la camminata più efficiente e
naturale, come racconta anche Nicola VitielloNicola VitielloNicola VitielloNicola Vitiello 
dell'Istituto di biorobotica del Sant'Anna, coordinatore
del progetto: "A ogni passo l'ortesi robotizzata
fornisce all'amputato un surplus di energia e permette
in questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitiva e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

Per permettere e regolare il movimento, rispondere
alle esigenze del paziente (capire se deve
camminare, sedersi o alzarsi) la protesiprotesiprotesiprotesi è coordinata
di una serie di sensori indossabili, distribuiti anche in
una scarpa intelligente, che costituiscono di fatto
l'interfaccia tra il paziente e la macchina.

"Sono tecnologie che si indossanotecnologie che si indossanotecnologie che si indossanotecnologie che si indossano e che permettono
a chi è in difficoltà di camminare con meno fatica" ha
spiegato Vitiello,  aggiungendo però che i test
effettuati mostrano come ci sia bisogno di ottimizzare
ancora i dispositivi, alleggerendoli e riducendone
l'ingombro, prima di poterli rendere disponibili alle
persone amputate. Prossimi passi anche applicare i
sistemi ideati come parte del progetto per ridurre il
rischio caduta.

Vuoi ricevere aggiornamenti su questo argomento?

Segui  
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Uno «zainetto» hi-tech per camminare Le prime gambe bioniche sonoUno «zainetto» hi-tech per camminare Le prime gambe bioniche sonoUno «zainetto» hi-tech per camminare Le prime gambe bioniche sonoUno «zainetto» hi-tech per camminare Le prime gambe bioniche sono
italianeitalianeitalianeitaliane

Altri Articoli

Martedì 17 marzo 2015Sono pronte le prime gambe
bioniche e hanno
superato con su-
ccesso i primi test
sull'uomo. Sono
nate in Italia,
nella Scuola sup-

eriore «Sant'Anna» di Pisa, hanno mosso i «primi
passi» nei test condotti presso l'Istituto «Don Gnocchi
» di Firenze e gli esperti prevedono un'evoluzione
che nei prossimi anni le farà uscire dagli istituti di
riabilitazione, facendone sostituti hi-tech del bastone
per chi ha difficoltà a camminare.

Le gambe bioniche sono nate in Italia, nell'ambito del
progetto europeo «Cyberlegs» («Cybernetic lower-
limb cognitive ortho-prothesis»), coordinato dall'Istituto
di Biorobotica della Scuola superiore «Sant'Anna» di
Pisa, in collaborazione con Belgio (Università
Cattolica di Lovanio e Vrije di Bruxelles) e Slovenia
(Università di Lubiana). Durato tre anni, il progetto è
stato finanziato dalla Commissione europea con 2,5
milioni.

Il risultato è una combinazione unica di protesi
intelligenti, sensori e robot indossabili, come
esoscheletri leggeri poco ingombranti, sperimentati
su 11 volontari, tutti uomini di età compresa fra 33 e
80 anni. Il kit consiste in «un insieme di moduli che
possono essere utilizzati sia singolarmente che in
combinazione». Uno zainetto che aiuta a muovere le
anche, scarpe intelligenti equipaggiate con sensori
di pressione, accelerometri indossabili, dispositivi
motorizzati che aiutano le articolazioni.

È infatti il primo progetto al mondo che unisce protesi
e dispositivi robotici in un vero e proprio kit hi-tech 
per far camminare con meno fatica chi ha subìto
un'amputazione delle gambe, ma anche persone
anziane per le quali camminare è faticoso e
impossibile senza un bastone o un deambulatore.

Leggi di più su L'Eco di Bergamo in edicola il 17
marzo© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Far tornare le persone con gli arti inferiori amputati a
camminare in autonomia e in modo naturale grazie
ad un sistema cognitivo artificiale è l'obiettivo del

progetto europeo
triennale chiamato
Cyberlegs. Il dis-
positivo e' stato
definito dai ricer-
catori 'orto-protesi'
ed il suo sviluppo

nasce dall'idea secondo la quale, in futuro, gli
amputati potrebbero beneficiare di una protesi unita
ad un tutore per agevolare il movimento quanto più
naturale possibile.

Scritto da Simone Ziggiotto, il 17/03/15

Far tornare le persone con gli arti inferiori amputati a
camminare in autonomia e in modo naturale grazie
ad un sistema cognitivo artificiale è l'obiettivo del
progetto europeo triennale chiamato CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs 
(acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Limb
CoGnitive Ortho-prosthesis"), finanziato dalla
Commissione Europea con 2.5 milioni di euro
suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito del "Settimo Programma Quadro", con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Il progetto sviluppa il know-how su come un essere
umano può interfacciarsi con un dispositivo roboticodispositivo roboticodispositivo roboticodispositivo robotico
semi-autonomosemi-autonomosemi-autonomosemi-autonomo che sostiene l'amputato e gli fa' fare
attività fisica (per esempio camminare, salire le
scale), comprese le azioni transitorie (ad esempio la
partenza, lo stop, cambiare direzione, ecc ...), in un
ambiente non strutturato di vita reale.

Lanciato nel 2012 dal bioingegnere Maria Chiara
Carrozza, il progetto "Cyberlegs" e' oggi concluso, e
gli studiosi hanno già i primi risultati che sono positivi:
delle "gambe bionichegambe bionichegambe bionichegambe bioniche" sono in grado di restituire la
possibilita' di camminare con uno sforzo fisico
contenuto le persone che hanno subito l'amputazione
degli arti inferiori, al di sopra del ginocchio.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori e,
nel complesso, circa 8 su 10 amputazioni hanno
questo tipo di causa. Fra tutte le possibili
amputazioni, quelle transfemorali, ossia quelle al di
sopra del ginocchio, risultano particolarmente
invalidanti perchè il paziente deve sostenere uno
sforzo fisico e cognitivo piu' intenso e anche il
semplice 'camminare', nel caso in cui venga
amputato anche un solo arto, risulta meno stabile.

Progetto Cyberlegs

Solo in Europa, la stima degli amputati transfemorali
è in circa 30 mila persone ogni anno30 mila persone ogni anno30 mila persone ogni anno30 mila persone ogni anno. In questo
contesto si e' attivato il progetto Cyberlegs, con lo
scopo di testare in via preliminare nuove tecnologie
robotiche indossabili per aiutare gli amputati
transfemorali a recuperare un cammino piu' naturale
ed efficiente.

Il progetto "Cyberlegs" comprende sia una nuova
protesi robotica sia un innovativo tutore robotico.

Il tutore "Active Pelvis Orthosis"tutore "Active Pelvis Orthosis"tutore "Active Pelvis Orthosis"tutore "Active Pelvis Orthosis" serve ad agevolare
il movimento. Cyberlegs ha messo a punto questo
sofisticato tutore robotizzato ch è in grado di assistere
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il movimento al fine di permette la flessione e
l'estensione dell'anca durante il cammino. Il tutore,
contenuto in una sorta di zainetto, e' stato progettato
per adattarsi alla schiena senza alterarne la postura
dell'utente, al fine di permettere un movimento
sempre allineato con l'asse che garantisce
l'estensione e la flessione. Questa protesi
transfemorale motorizzata viene alimentata a
batterie, la cui durata con una carica completa è
stimata di tre ore, e consente a chi la indossa di
camminare, sedersi, salire o scendere le scale. Da
una parte, i motori servono a fornire energia durante
la fase di appoggio, dall'altra parte gli elementi elastici
passivi assorbono l'impatto con il terreno, garantendo
la naturale flessione del ginocchio in fase di carico.

Il dispositivo e' stato definito dai ricercatori "orto-orto-orto-orto-
protesiprotesiprotesiprotesi" ed il suo sviluppo nasce dall'idea secondo la
quale, in futuro, gli amputati potrebbero beneficiare
di una protesi unita ad un tutore per agevolare il
movimento quanto più naturale possibile. Se la
protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi nasce con
l'obiettivo di rendere più naturale ed efficiente il
cammino, modi che la protesi tradizionale non è in
grado di restituire.

I prossimi step del progetto prevedono di continuare
a migliorare la tecnologia, già oggi in stato avanzato,
al fine di renderle utilizzabili.

Progetto Cyberlegs in Azione

[embedded content]

Prossima notizia:
Cyberlegs, tornare a camminare con gambe bioniche

Condividi su Facebook
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In arrivo le gambe bionicheIn arrivo le gambe bionicheIn arrivo le gambe bionicheIn arrivo le gambe bioniche

L'amputazione di un arto è sempre una tragedia che
si accompagna ad un disagio fisico oltre che
psicologico, ma fortunatamente negli ultimi tempi la

scienza e la tecn-
ologia stanno es-
cogitando delle
soluzioni sempre
più pratiche ed
ergonomiche che
permettono di ria-
cquistare la propria

autonomia.

Un esempio dell'avanguardia medico scientifica sono
le Cyberlegs, il primo progetto mondiale tutto europeo
che riesce ad unire protesi e robot indossabili come
esoscheletri, per far camminare senza fatica i
pazienti che hanno subito la perdita di un'arto.

Il progetto è coordinato dall'Italia, attraverso l'Istituto
di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa ed è finanziato dalla Commissione Europea con
2,5 milioni di euro in tre anni.

Lo studio è stato condotto in collaborazione con
l'Università Cattolica di Lovanio e università Vrije di
Bruxelles, in Belgio e l'università di Lubiana, in
Slovenia, assieme alla Fondazione Don Gnocchi di
Firenze.

Fino ad oggi 11 persone hanno testato la nuova
tecnologia nella Fondazione Don Gnocchi di Firenze.
Il coordinatore del progetto, Nicola Vitiello, ha
dichiarato: "abbiamo messo insieme più di tecnologie
che aiutano a tornare a camminare in modo naturale".

Se il progetto troverà i partner industriali adeguati ed
i conseguenti finanziamenti, potremo vedere le

Cyberlegs in commercio "nel giro di 2-3 anni" ha
aggiunto Vitiello "si lavora anche per renderlo ancora
più leggero e meno ingombrante".

Share this article
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Arrivano le gambe bioniche, una speranza per chi ha subito l'amputazioneArrivano le gambe bioniche, una speranza per chi ha subito l'amputazioneArrivano le gambe bioniche, una speranza per chi ha subito l'amputazioneArrivano le gambe bioniche, una speranza per chi ha subito l'amputazione
- Magazine Donna- Magazine Donna- Magazine Donna- Magazine Donna

Grande passo in avanti nel campo della tecnologia e
soprattutto una
speranza per le
tante persone che
purtroppo hanno
subito un‘amput-‘amput-‘amput-‘amput-
azione agli artiazione agli artiazione agli artiazione agli arti
inferioriinferioriinferioriinferiori che final-
mente potranno

ritornare a muoversi in autonomia grazie alle gambeautonomia grazie alle gambeautonomia grazie alle gambeautonomia grazie alle gambe
bioniche.bioniche.bioniche.bioniche.

Stiamo parlando del risultato di un progetto moltorisultato di un progetto moltorisultato di un progetto moltorisultato di un progetto molto
importante a livello europeo, ovvero il Cyberlegsimportante a livello europeo, ovvero il Cyberlegsimportante a livello europeo, ovvero il Cyberlegsimportante a livello europeo, ovvero il Cyberlegs 
finanziato dalla Commissione Europea con 2,5Commissione Europea con 2,5Commissione Europea con 2,5Commissione Europea con 2,5
milioni di euromilioni di euromilioni di euromilioni di euro suddivisi tra cinque istituzioni riunite
in consorzio e con il coordinamento dell'Istituto diIstituto diIstituto diIstituto di
BioRobotica della Scuola Superiore S'Anna di Pisa,BioRobotica della Scuola Superiore S'Anna di Pisa,BioRobotica della Scuola Superiore S'Anna di Pisa,BioRobotica della Scuola Superiore S'Anna di Pisa, 
progetto lanciato nel 2012 da Maria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara Carrozza
 una bioingegnera che in quel periodo era rettore della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e coordinatriceScuola Superiore Sant'Anna di Pisa e coordinatriceScuola Superiore Sant'Anna di Pisa e coordinatriceScuola Superiore Sant'Anna di Pisa e coordinatrice
del progetto.del progetto.del progetto.del progetto.

Si tratta, come già anticipato di gambe bioniche,
ovvero di nuovi sistemi robotizzati, leggeri esistemi robotizzati, leggeri esistemi robotizzati, leggeri esistemi robotizzati, leggeri e
indossabili,indossabili,indossabili,indossabili, che stando ai risultati di alcuni test
condotti dalla Fondazione Don Carlo Gnocchi diFondazione Don Carlo Gnocchi diFondazione Don Carlo Gnocchi diFondazione Don Carlo Gnocchi di
FirenzeFirenzeFirenzeFirenze nell'agosto del 2014, permetteranno di
camminare anche con meno sforzo fisico. Tali gambe
bioniche, sono state realizzate, dunque, nello
specifico per coloro i quali abbiano subito
un'amputazione al di sopra del ginocchio.amputazione al di sopra del ginocchio.amputazione al di sopra del ginocchio.amputazione al di sopra del ginocchio. Come già
anticipato, sono stati condotti alcuni importanti test,test,test,test,
su 11 volontarisu 11 volontarisu 11 volontarisu 11 volontari i quali avevano subito un'amputazione
degli arti inferiori. "A ogni passo l'ortesi robotizzata
fornisce all'amputato un surplus di energia e permette
in questo modo di ripristinare un cammino più

fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico" commenta NicolaNicolaNicolaNicola
Vitiello.Vitiello.Vitiello.Vitiello."Un'altra frontiera esplorata con successo è
quella dell'unione tra protesi transfemorale con
l'ortesi (tutore) attiva di bacino.Il dispositivo è stato
definito dai ricercatori "orto-protesi" fanno sapere
dalla Scuola Sant'Anna. Scuola Sant'Anna. Scuola Sant'Anna. Scuola Sant'Anna. 
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Ecco la gamba bionica, tutti i dettagliEcco la gamba bionica, tutti i dettagliEcco la gamba bionica, tutti i dettagliEcco la gamba bionica, tutti i dettagli

Da tempo si parlava di gambe bionichegambe bionichegambe bionichegambe bioniche, sembrava
che tutto ciò fosse impossibile.

La gamba bionica
è finalmente realtà

Entrando più nello
specifico, le gambe
bioniche, nelle s-
corse ore, sono
ufficialmente div-

entate realtà. Coloro che ancora non ne fossero a
conoscenza, siamo davanti al risultato del primo
progetto in circolazione che unisce sia robot
indossabili che protesi, un ennesimo passo avanti è
stato fatto nel mondo della tecnologia.

Il progetto, interamente Europeo ha un nome ben
specifico, ovvero CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs ed è coordinato
dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa. Sicuramente un
qualcosa che non tutti avrebbero potuto fare.

La gamba bionica è stata già testata

Fino a questo momento a provare queste nuove
gambe bionichegambe bionichegambe bionichegambe bioniche sono state 11 persone. In poche
parole, siamo davanti ad un prodotto che con il
passare del tempo riesce a dare una grossa mano a
far tornare a camminare naturalmente, tutto questo
è stato affermato dal coordinatore di tale progetto,
Nicola Vitiello, che sostiene come tutto ciò servirà in
maniera particolare a quelle persone che sono in
sedie a rotelle e stampelle, più precisamente alle
persone anziane amputate che con il passare dei
mesi stanno aumentando sempre di più.

 Next PostComponenti hardware Apple iPhone 7,
nuove info!Giovanni D'Alo'

Ciao mi chiamo Giovanni vivo in Sardegna, sono
appassionato di sport, tecnologia e mi piace fare l'

articolista, vivo la vita giorno dopo giorno.

articoli correlati
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Ricerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminare

Roma, 16 mar. (AdnKronos Salute) - Nuovi sistemi
robotici, leggeri e indossabili, autentiche 'gambe
bioniche', restituiscono la possibilità di una

camminata più e-
fficiente e con
minore sforzo fisico
a persone che

hanno subìto l'amputazione degli arti inferiori, al di
sopra del ginocchio, riducendo il rischio di cadute e
imprimendo ai movimenti la regolarità di una falcata
ritmica e sicura. E' il risultato ottenuto grazie al
progetto europeo triennale 'Cyberlegs' (The
CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis)
appena concluso e finanziato dalla Commissione Ue
con 2.5mln di euro, suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa. I test, che da agosto 2014 hanno coinvolto 11
volontari a cui erano stato amputato uno degli arti
inferiori, sono stati condotti alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi di Firenze e confermano l'efficacia
delle rivoluzionarie applicazioni. I risultati ottenuti da
'Cyberlegs' saranno illustrati nel meeting conclusivo
in programma domani alla Fondazione Don Gnocchi
a Firenze. Al consorzio hanno aderito come partner
docenti universitari da tutta Europa in rappresentanza
di importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
Cyberlegs è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere. Le malattie del
sistema vascolare periferico sono la principale causa
di amputazione agli arti inferiori (sono definite
amputazioni vascolari) e, in totale, circa l'80% delle
amputazioni rientra in quelle di tipo vascolare. Fra
tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al
di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti. Gli amputati transfemorali devono
sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più intenso e

anche il loro cammino, qualora sia amputato anche
un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli
amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno. In questo contesto si è sviluppato il
progetto 'Cyberlegs' che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema 'Active Pelvis Orthosis'
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno. Utilizzando schemi di controllo bio-
ispirati, basati su quelle che vengono definite
'primitive motorie', e usando attuatori (sistemi di
movimento), il dispositivo non pone ostacoli alla
capacità e all'intenzione motoria della persona
amputata che lo indossa e che riceve un'assistenza
motoria gentile e naturale, se e quando è necessario.
"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta Nicola
Vitiello, coordinatore di 'Cyberlegs' – fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico". La protesi transfemorale
robotica, il sistema di sensori indossabili, la scarpa
'intelligente' per camminare di nuovo. La nuova
protesi transfemorale motorizzata permette di
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camminare, di sedersi, di salire o di scendere le scale,
dimenticando la sedia a rotelle. In virtù dell'utilizzo di
elementi elastici passivi, uniti ad attuatori
elettromagnetici che permettono il movimento sia per
il giunto del ginocchio sia della caviglia, la protesi
permette alla persona amputata di riprendere un
cammino più fisiologico ed efficiente dal punto di vista
energetico. Da una parte, i motori possono fornire
energia durante la fase di appoggio, dall'altra parte
gli elementi elastici passivi possono assorbire
l'impatto con il terreno, garantendo la naturale
flessione del ginocchio durante la fase del carico. In
aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa. L'interfaccia con la protesi è ottenuta
attraverso sensori che possono essere indossati,
costituiti da scarpe "intelligenti", equipaggiate con
sensori di pressione ed una rete di sette sensori
inerziali, solidali con ciascuno dei sei principali
segmenti anatomici degli arti inferiori e con il tronco.
Grazie ai dati forniti da questi sensori, un sistema di
controllo intelligente può riconoscere il movimento
desiderato dalla persona amputata e tradurre tale
intenzione in comandi di movimento che si
trasmettono ai motori della protesi. Nel corso del
progetto sei amputati transfemorali hanno provato la
protesi con successo, svolgendo compiti motori quali
camminare, sedersi, alzarsi, salire le scale. Il progetto
'Cyberlegs' ha affrontato altre due sfide scientifiche.
La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona può
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino più simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha messo a
punto strategie per riconoscere in tempo reale un
possibile scivolamento. "L'idea - spiegano i ricercatori
- che sarà sviluppata in un'ottica di lungo periodo, è
che il sistema robotico possa fornire un'assistenza
che mitighi il rischio di caduta, dopo aver riconosciuto
in tempo reale l'inizio dello scivolamento". Con i
risultati ottenuti, 'Cyberlegs' ha aperto la strada verso
una nuova generazione di sistemi robotici protesici e
ortesici. Nel futuro, le tecnologie derivate dal progetto
saranno ancora ingegnerizzate e validate nella

pratica clinica, in maniera sistematica. "Nel lungo
periodo – conclude Vitiello - è possibile immaginare
che queste tecnologie saranno adottate in maniera
progressiva e che il loro impatto sulla società sarà
tangibile. Le persone amputate potranno contare su
una nuova generazione di sistemi robotici leggeri per
ottenere una più alta mobilità, unita a una migliore
qualità della vita".

16 marzo 2015
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Cyberlegs, le gambe bioniche per "camminare senza fatica"Cyberlegs, le gambe bioniche per "camminare senza fatica"Cyberlegs, le gambe bioniche per "camminare senza fatica"Cyberlegs, le gambe bioniche per "camminare senza fatica"

Via alla sperimentazione delle gambe bionichegambe bionichegambe bionichegambe bioniche, il

primo progetto al mondo che unisce i robot indossabili

e le protesi: l'obiettivo è quello di permettere di

camminare senza

fatica alle persone

che hanno subito

l'amputazione d-

ell'arto.

Il progetto Cyberlegsprogetto Cyberlegsprogetto Cyberlegsprogetto Cyberlegs è coordinato dall'Istituto di

BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di

Pisa e consiste in "un insieme di tecnologie che

aiutano a tornare a camminare in modo naturale",

come ha spiegato Nicola VitielloNicola VitielloNicola VitielloNicola Vitiello, coordinatore del

progetto.

[embedded content]

"Stanno aumentando le persone anziane amputate

e per loro poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è

un grande successo", ha sottolineato Maria ChiaraMaria ChiaraMaria ChiaraMaria Chiara

CarrozzaCarrozzaCarrozzaCarrozza, fondatrice e coordinatrice del progetto fino

al 2013, l'anno in cui è stata nominata ministro per

l'Istruzione, Università e Ricerca.

Sino ad ora sono 11 le persone che hanno provato

le gambe bioniche presso la Fondazione Don

Gnocchi di Firenze. La ricerca sul progetto Cyberlegs

(CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis)

è stata condotta in collaborazione con il Belgio

(l'Università Cattolica di Lovanio e Università Vrije di

Bruxelles), la Slovenia (università di Lubiana), e la

Fondazione Don Gnocchi di Firenze.

17 marzo 2015
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Gambe bioniche per persone amputate è realtàGambe bioniche per persone amputate è realtàGambe bioniche per persone amputate è realtàGambe bioniche per persone amputate è realtà

Tweet
Sono 11 le persone che hanno già provato questa
nuova tecnologia, grazie alla Fondazione Don

Gnocchi di Firenze. Le gambe
bioniche sono un insieme di
tecnologie che aiutano a tornare a
camminare in modo naturale e dato
l'aumentando delle persone anziane
amputate questa innovazione permetterà
loro di lasciare stampelle e sedie a
rotelle.

Si tratta di un magnifico risultato che nasce dal
progetto di fondere in un unico sistema protesiprotesiprotesiprotesi e robotrobotrobotrobot 
indossabiliindossabiliindossabiliindossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Il progetto si chiama Cyberlegs (The CYBERneticCyberlegs (The CYBERneticCyberlegs (The CYBERneticCyberlegs (The CYBERnetic
LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis)LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis)LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis)LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis) ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.
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Superiore a tutti Italia Bionica sistemi robotici per camminare di nuovoSuperiore a tutti Italia Bionica sistemi robotici per camminare di nuovoSuperiore a tutti Italia Bionica sistemi robotici per camminare di nuovoSuperiore a tutti Italia Bionica sistemi robotici per camminare di nuovo

[scheramata non disponibile]

Superiore a tutti Italia Bionica sistemi robotici  per
camminare di nuovo

Ecco i nuovi sistemi
robotici, leggeri e indossabili

Parliamo di "gambe bioniche",
che ridanno la possibilita' di
una camminata piu' efficiente

e con minore sforzo fisico a persone che hanno subito
l'amputazione degli arti inferiori, sopra al ginocchio,
riducendo il rischio di cadute e imprimendo ai
movimenti la regolarita' di una falcata ritmica e sicura,
in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova protesi
robotica sia a un innovativo tutore robotico.

Ricominciare a camminare in modo autonomo sara'
possibile con il progetto europeo triennale Cyberlegs
(acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Limb
CoGnitive Ortho-prosthesis") concluso e finanziato
dalla Commissione Europea con 2.5 milioni di euro
suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito del "Settimo Programma Quadro", con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Il progetto "Cyberlegs" lanciato nel 2012 da Maria
Chiara Carrozza (prima coordinatrice), allora rettore
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e
bioingegnere.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite "amputazioni vascolari") e, in totale,
circa l'80 % delle amputazioni rientra in quelle di "tipo
vascolare".

Fra tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali
(al di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti in quanto gli amputati transfemorali
devono sostenere uno sforzo fisico e cognitivo piu'
intenso e anche il loro cammino, qualora sia amputato

anche un solo arto, appare meno stabile.

In Europa gli amputati transfemorali sono stimati in
circa 30 mila ogni anno. In questo contesto nasce il
progetto Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino piu' naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno gia' dimostrato
la loro funzionalita' nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema "Active Pelvis Orthosis",
lo "zainetto" che agevola il movimento.

Il progetto ha messo a punto un'ortesi bilaterale di
bacino (un sofisticato tutore), robotizzata e capace
di assistere il movimento che permette di flettere e di
estendere l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto
in una sorta di zainetto, e' stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura. In virtu' di un meccanismo che
segue la naturale biomeccanica dell'anca la coppia
che permette il movimento risulta sempre allineata
con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno. Utilizzando schemi di controllo bio-
ispirati, basati su quelle che vengono definite
"primitive motorie", e usando attuatori (sistemi di
movimento), il dispositivo non pone ostacoli alla
capacita' e all'intenzione motoria della persona
amputata che lo indossa e che riceve un'assistenza
motoria gentile e naturale, se e quando e' necessario.

La nuova protesi transfemorale motorizzata permette
di

camminare,sedersi,salire o scendere le scale.In virtu'
dell'utilizzo di elementi elastici passivi, uniti ad
attuatori elettromagnetici che permettono il
movimento sia per il giunto del ginocchio sia della
caviglia, la protesi permette alla persona amputata
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di riprendere un cammino piu' fisiologico ed efficiente
dal punto di vista energetico.

Da una parte, i motori forniscono energia durante la
fase di appoggio, dall'altra parte gli elementi elastici
passivi possono assorbire l'impatto con il terreno,
garantendo la naturale flessione del ginocchio
durante la fase del carico. I motori forniscono
assistenza nel passaggio dalla postura seduta a
quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi e' ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco.

Un'altra frontiera esplorata con successo si e'
concretizzata nell'unione tra protesi transfemorale
con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il dispositivo e'
stato definito dai ricercatori "orto-protesi". L'idea nata
dalla considerazione che, in futuro, gli amputati
potrebbero beneficiare di una protesi unita a un'ortesi
(tutore). Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante,
l'ortesi puo' compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non e' in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale.

L'idea e' stata testata in via preliminare coinvolgendo
quattro amputati e tutti sono stati in grado di muoversi
con questo sistema. Cyberlegs ha affrontato altre due
sfide scientifiche.

La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona puo'
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino piu' simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute.

Il progetto ha messo a punto strategie per riconoscere
in tempo reale un possibile scivolamento. L'idea, che
sara' sviluppata in un'ottica di lungo periodo, e' che

il sistema robotico possa fornire un'assistenza che
mitighi il rischio di caduta, dopo aver riconosciuto in
tempo reale l'inizio dello scivolamento.

Con i risultati ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesici.

Nel fututo, le tecnologie derivate dal progetto saranno
ancora ingegnerizzate e validate nella pratica clinica,
in maniera sistematica.

The following two tabs change content below.

Appassionato di Tecnologia Fondatore, Amministratore,
Editore, Responsabile Marketing
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Data pubblicazione Scritto da Roberta De Carolis

Con le gambegambegambegambe
bionichebionichebionichebioniche si torna
a camminare: chi
non ha più gli arti

inferiori a causa di amputazioni potrà ora essere di
nuovo indipendente. Il promettente progettoprogettoprogettoprogetto
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs, coordinato dall'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di PisaPisaPisaPisa, dà
speranza a mutilati e disabilisperanza a mutilati e disabilisperanza a mutilati e disabilisperanza a mutilati e disabili. 11 volontari hanno già
dato risultati positivi.

"L'obiettivo del progetto è di sviluppare un sistema
cognitivo artificiale per la sostituzione funzionale
delle amputazioni degli arti inferiori – si legge sul sitosi legge sul sitosi legge sul sitosi legge sul sito
ufficialeufficialeufficialeufficiale - Cyberlegs mira a trovare metodologie dimetodologie dimetodologie dimetodologie di
controllo cognitivocontrollo cognitivocontrollo cognitivocontrollo cognitivo, motivate e convalidate a valle di
uno scenario di orto-protesiscenario di orto-protesiscenario di orto-protesiscenario di orto-protesi e di un sistema a gradi
di libertà multipli degli arti inferiori, dotato sia di
capacità di sostituzione delle prestazioni che di
assistenza".

Il dispositivo, chiamato 'Active Pelvis OrthosisActive Pelvis OrthosisActive Pelvis OrthosisActive Pelvis Orthosis', non
è solo assistenza alla deambulazioneassistenza alla deambulazioneassistenza alla deambulazioneassistenza alla deambulazione, come altre
ricerche precedentiricerche precedentiricerche precedentiricerche precedenti puntavano a realizzare, ma
anche e soprattutto un strumento integratostrumento integratostrumento integratostrumento integrato che mira
agli aspetti metabolici, energetici e di efficienza
cognitiva.

Lo strumento è infatti stato costruito anche
diminuendo il carico cardiovascolare e muscolarediminuendo il carico cardiovascolare e muscolarediminuendo il carico cardiovascolare e muscolarediminuendo il carico cardiovascolare e muscolare 
dell'amputato, per consentire all'utente di utilizzare
l'aiuto robotizzato su un'intera giornata base
(efficienza metabolica), e non si oppone alla capacità
e all'intenzione motoria della persona amputata, che
riceve un'assistenza "al bisogno"assistenza "al bisogno"assistenza "al bisogno"assistenza "al bisogno".

D'altronde la perdita dell'uso delle gambe è
considerata un handicap particolarmente grave che

può compromettere, oltre alla generale qualità della
vita, anche lo stato di salute. Inoltre la principale
causa di amputazione degli arti inferiori sono le
malattie cardiovascolarimalattie cardiovascolarimalattie cardiovascolarimalattie cardiovascolari, particolarmente diffuse nel
mondo occidentale, tra i cui paesi rappresentano la
prima causa di morteprima causa di morteprima causa di morteprima causa di morte.

E fra tutte le possibili amputazioni, quelle
transfemoralitransfemoralitransfemoralitransfemorali (al di sopra del ginocchio) risultano
particolarmente invalidanti, poiché i pazienti che
hanno subito tale mutilazione devono sostenere uno
sforzo fisico e cognitivo più intenso con un cammino
meno stabile, anche quando l'amputazione coinvolge
un solo arto. In Europa tali pazienti sono stimati in
circa 30 mila ogni anno30 mila ogni anno30 mila ogni anno30 mila ogni anno.

Il progetto Cyberlegs, finanziato dalla Commissione
Europea nell'ambito del Settimo Programma Quadro,
ha raggiunto l'obiettivo di testare in via preliminare
nuove tecnologie robotiche indossabilinuove tecnologie robotiche indossabilinuove tecnologie robotiche indossabilinuove tecnologie robotiche indossabili per aiutare
questa categoria di disabili a recuperare un cammino
più naturale ed efficiente, sviluppando applicazioni
risultate particolarmente promettenti nelle settimane
di test pre-clinici condotti a Firenze.

Il risultato è il prototipo di un'ortesi bilaterale di bacinoortesi bilaterale di bacinoortesi bilaterale di bacinoortesi bilaterale di bacino,
di fatto un tutore molto sofisticato, automatizzato e
capace di permettere la flessione e l'estensione
dell'anca, in virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanicanaturale biomeccanicanaturale biomeccanicanaturale biomeccanica che consente all'anca stessa
di essere sempre allineata con l'asse che garantisce
la sua estensione e la sua flessione. Active Pelvis
Orthosis funziona a batteriebatteriebatteriebatterie, che garantiscono
un'autonomia di tre oreautonomia di tre oreautonomia di tre oreautonomia di tre ore.

[embedded content]

La conferenza di presentazione del progetto è in
corso da oggi 16 marzo per due giorni  a Firenze,
presso la Fondazione Don Carlo GnocchiFondazione Don Carlo GnocchiFondazione Don Carlo GnocchiFondazione Don Carlo Gnocchi.

Roberta De CarolisRoberta De CarolisRoberta De CarolisRoberta De Carolis
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ANSA

Articolo tratto dall'edizione in edicola il giorno
17/03/201517/03/201517/03/201517/03/2015.

Alzati e cammina: il miracolo delle gambe bioniche

Progetto dell'Ue guidato da un team italiano Un
esoscheletro per amputati e anziani

Undici volontari camminano verso il futuro.
Abbandonata la sedia a rotelle o le protesi vecchio
stile, si muovono tranquilli, perfino sicuri di sé. Vederli
nei filmati fa impressione. Sono l'avanguardia del
progetto europeo «Cyberlegs», con un gruppo di
ricercatori italiani in prima linea. E tra due-tre anni -
sostengono alla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa
- i nuovi esoscheletri potrebbero essere in
commercio. Non solo per chi ha perso le gambe, ma
anche per tantissimi anziani che hanno prob...
continuaGABRIELE BECCARIA
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 C'era un tempo in cui la parola amputazione di un

arto a seguito di una qualsiasi malattia o di un

incidente significava per forza di cose arrendersi ad

una vita fatta di

disabilità e perdita

per sempre della

propria autonomia.

Da un po' di tempo

a questa parte non

è più così, grazie alla ricerca in materia di protesi,

sempre più innovative ed ergonomiche, che

permettono all'arto amputato un movimento e una

funzionalità quasi perfetta.

Un ulteriore aiuto concreto arriva dal progetto

europeo Cyberlegs: grazie al finanziamento di 2,5

milioni di euro della Commissione Europea, suddivisi

tra 5 istituzioni riunite in consorzio, con il

coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della

Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, sono stati messi

a punto nuovi sistemi robotizzati, leggeri e

indossabili, che rappresentano una speranza

concreta per quanti hanno subito amputazioni, per

tornare a una vita normale. Ad agevolare il movimento

delle "protesi" c'è un sistema "a zainetto", uno

speciale tutore robotizzato che assistendo il

movimento permette di flettere e di estendere l'anca.

"Abbiamo messo insieme più di tecnologie che

aiutano a tornare a camminare in modo naturale",

spiega il coordinatore del progetto, Nicola Vitiello, che

ha visto la nascita e la messa a punto, tra le tante

innovazioni, del sistema Active Pelvis Orthosis, di un

ortesi bilaterale di bacino, della protesi transfemorale

robotica, del sistema di sensori indossabili e della

scarpa "intelligente" per camminare di nuovo.

Autore: Angela Sorrentino
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 Commenti                            16 marzo 2015        L'istituto
fiorentino "Don Gnocchi" ha fatto provare le gambe
a undici pazienti. In due-tre anni la commercializzazione

                                       Pisa, 16 marzo 2015 - Una
speranza per tornare a camminare. Con un progetto
anche pisano e che coinvolge una struttura
riabilitativa fiorentina. Sono le cyberlegscyberlegscyberlegscyberlegs, le gambe
artificiali che pongono una nuova frontiera nella
medicina. Sono pronte le gambe bioniche, risultato
del primo progetto al mondo che unisce protesi e
robot indossabili, come esoscheletri, per far
camminare senza fatica persone che hanno subito
amputazioni. Il progetto, europeo, si chiama
Cyberlegs ed è coordinato dall'Italia, con l'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diSant'Anna diSant'Anna diSant'Anna di
PisaPisaPisaPisa. 

[embedded content]

Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di «un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale», spiega il
coordinatore del progetto, Nicola VitielloNicola VitielloNicola VitielloNicola Vitiello. «Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo», dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.

IN 2-3 ANNI IN COMMERCIO - Se il progetto di
gambe bioniche 'Cyberlegs' 'Cyberlegs' 'Cyberlegs' 'Cyberlegs' troverà finanziamenti
partner industriali adeguati, il dispositivo potrebbe
essere in commercio «nel giro di 2-3 anni»: lo ha
affermato Nicola Vitiello, coordinatore del progetto
per la Scuola Sant'Anna di Pisa, presentando la
nuova tecnologia oggi alla Fondazione Don GnocchiDon GnocchiDon GnocchiDon Gnocchi
 a Firenze. «I risultati suggeriscono una ulteriore
ingegnerizzazione del sistema - ha spiegato - per
ridurne ancora gli ingombri ed il peso, migliorando

così il comfort per la persona amputata».

11 I VOLONTARI - Finora 11 persone hanno provato
le gambe bioniche presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze. Si tratta di «un insieme di
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale», spiega il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. «Stanno aumentando le persone
anziane amputate e per loro poter lasciare stampelle
e sedie a rotelle è un grande successo», dice MariaMariaMariaMaria
Chiara CarrozzaChiara CarrozzaChiara CarrozzaChiara Carrozza, fondatrice e coordinatrice del
progetto fino al 2013, anno della nomina a ministro
per l'Istruzione, Università e Ricerca

                  

Sant`Anna Pagina 33 di 83foglio 1 di 1

http://www.lanazione.it/pisa/gambe-bioniche-sant-anna-pisa-1.764066
http://www.lanazione.it/pisa/gambe-bioniche-sant-anna-pisa-1.764066


focusnotizie.itfocusnotizie.itfocusnotizie.itfocusnotizie.itlunedì
16.03.2015 (20:26)

Sant`Anna Pagina 34 di 83foglio 1 di 2



focusnotizie.itfocusnotizie.itfocusnotizie.itfocusnotizie.itlunedì
16.03.2015 (20:26)

Pisa, pronte le gambe bionichePisa, pronte le gambe bionichePisa, pronte le gambe bionichePisa, pronte le gambe bioniche

L' Istituto di biorobotica della Scuola superiore Sant'L' Istituto di biorobotica della Scuola superiore Sant'L' Istituto di biorobotica della Scuola superiore Sant'L' Istituto di biorobotica della Scuola superiore Sant'
Anna di Pisa ha annunciato che le nuove gambeAnna di Pisa ha annunciato che le nuove gambeAnna di Pisa ha annunciato che le nuove gambeAnna di Pisa ha annunciato che le nuove gambe
bioniche saranno testate su undici  volontari.bioniche saranno testate su undici  volontari.bioniche saranno testate su undici  volontari.bioniche saranno testate su undici  volontari.

L' Istituto di biorobotica
della Scuola superiore
Sant'AnnaSant'AnnaSant'AnnaSant'Anna di PisaPisaPisaPisa, che
coordina il progetto
europeo CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs, fi-
nanziato dalla Commi-
ssione europea con

due milioni e mezzo di euro, ha finalmente annunciato
la realizzazione di un sogno per molti malati di tutto
il mondo, nonché un obiettivo per tanti ricercatori: le
gambe bioniche, per far camminare senza fatica chi
ha subito amputazioni.

Un progetto importante quello della Scuola di Pisa,Pisa,Pisa,Pisa, 
che sceglierà  i volontari  tra coloro che hanno subìto
amputazioni delle gambe al di sopra del ginocchio. I
test sono stati svolti dalla fondazione Don GnocchiDon GnocchiDon GnocchiDon Gnocchi 
di Firenze,Firenze,Firenze,Firenze, mentre il progetto delle gambe bioniche
è stato lanciato nel 2012 dal bioingegnere MariaMariaMariaMaria
Chiara CarrozzaChiara CarrozzaChiara CarrozzaChiara Carrozza, allora direttore della Scuola
superiore Sant' AnnaSant' AnnaSant' AnnaSant' Anna di Pisa.Pisa.Pisa.Pisa.

Le protesi sono fornite di un tutore del bacino
robotizzato e capace di assistere il movimento che
permettere di flettere ed estendere l'anca. Il
dispositivo, che è contenuto in una specie di zainetto,
è ergonomico e si adatta quindi alla schiena senza
alterarne la postura. Questo dispositivo, che funziona
a batterie, ha un'autonomia di tre ore e permette agli
amputati di camminare e sia all'interno che
all'esterno. Nicola VitellioNicola VitellioNicola VitellioNicola Vitellio,  ingegnere dell' Università
di PisaPisaPisaPisa, spiega che "A ogni passo l'ortesi robotizzata
fornisce all'amputato un surplus di  energia ,
permettendo così di ripristinare un cammino più
fisiologico".

In fase di progettazione, questo dispositivo è già stato
testato su sette amputati ed è stata inoltre creata una
nuova protesi trans – femorale  motorizzata che
permette di camminare, sedersi, salire o scendere le

scale. Tale dispositivo è stato definito dai ricercatori
"orto -protesi""orto -protesi""orto -protesi""orto -protesi". Secondo VitellioVitellioVitellioVitellio "Queste tecnologie
saranno adottate in maniera progressiva e il loro
impatto sulla società sarà tangibile. Le persone
amputate potranno contare su una nuova
generazione di  sistemi robotici leggeri per ottenere
una più alta mobilità, unita ad una migliore qualità
della vita".

Condividi:
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Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche "gambe bioniche", restituiscono la
possibilità di una camminata più efficiente e con

minore sforzo fisico
a persone che
hanno subìto l'a-
mputazione degli
arti inferiori, al di
sopra del ginocchio,
riducendo il rischio

di cadute e imprimendo ai movimenti la regolarità di
una falcata ritmica e sicura, in questo caso ottenuta
sia grazie a una nuova protesi robotica sia a un
innovativo tutore robotico. Tornare a muoversi
camminando in autonomia sarà possibile grazie al
progetto europeo triennale Cyberlegs (acronimo di
"The CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-
prosthesis") appena concluso e finanziato dalla
Commissione Europea con 2,5 milioni di euro
suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito del "Settimo Programma Quadro", con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. I risultati ottenuti
da Cyberlegs saranno illustrati nel meeting
conclusivo con i rappresentanti della Commissione
Europea e con i revisori tecnici, in programma domani
17 marzo alla Fondazione Don Carlo Gnocchi a
Firenze, dove si sono svolti anche i test che, da
agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari a cui erano
stato amputato uno degli arti inferiori. Cyberlegs è
stato coordinato dal ricercatore Nicola Vitiello e,
sempre dall'Istituto di BioRobotica del Sant'Anna,
hanno fornito contributi il docente Silvestro Micera e
il ricercatore Vito Monaco; al consorzio hanno aderito
come partner docenti universitari da tutta Europa in
rappresentanza di importanti istituzioni, come
Renaud Ronsse (Université catholique de Louvain,
Louvain la Neuve, Belgio); Dirk Lefeber e Romain
Meeusen (Vrije Universiteit Brussel, Brussel, Belgio);
Marko Munih e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani,
Ljubljani, Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-
Lova (Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il
progetto "Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 da
Maria Chiara Carrozza, allora rettore della Scuola

Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria
Chiara Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.

cyberlegs_gambe_bioniche

La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori. Le malattie del sistema vascolare
periferico sono la principale causa di amputazione
agli arti inferiori (sono definite "amputazioni
vascolari") e, in totale, circa l'80 per cento delle
amputazioni rientra in quelle di "tipo vascolare". Fra
tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al
di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti. Gli amputati transfemorali devono
sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più intenso e
anche il loro cammino, qualora sia amputato anche
un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli
amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno. In questo contesto si è sviluppato il
progetto Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema "Active Pelvis Orthosis",
lo "zainetto" che agevola il movimento. Il progetto ha
messo a punto un'ortesi bilaterale di bacino (un
sofisticato tutore), robotizzata e capace di assistere
il movimento che permette di flettere e di estendere
l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto in una
sorta di zainetto, è stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura. In virtù di un meccanismo che
segue la naturale biomeccanica dell'anca la coppia
che permette il movimento risulta sempre allineata
con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
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agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario. "A ogni passo l'ortesi
robotizzata- commenta Nicola Vitiello- fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico". La protesi transfemorale
robotica, il sistema di sensori indossabili, la scarpa
"intelligente" per camminare di nuovo. La nuova
protesi transfemorale motorizzata permette di
camminare, di sedersi, di salire o di scendere le scale,
dimenticando la sedia a rotelle. In virtù dell'utilizzo di
elementi elastici passivi, uniti ad attuatori
elettromagnetici che permettono il movimento sia per
il giunto del ginocchio sia della caviglia, la protesi
permette alla persona amputata di riprendere un
cammino più fisiologico ed efficiente dal punto di vista
energetico. Da una parte, i motori possono fornire
energia durante la fase di appoggio, dall'altra parte
gli elementi elastici passivi possono assorbire
l'impatto con il terreno, garantendo la naturale
flessione del ginocchio durante la fase del carico. In
aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa. L'interfaccia con la protesi è ottenuta
attraverso sensori che possono essere indossati,
costituiti da scarpe "intelligenti", equipaggiate con
sensori di pressione ed una rete di sette sensori
inerziali, solidali con ciascuno dei sei principali
segmenti anatomici degli arti inferiori e con il tronco.
Grazie ai dati forniti da questi sensori, un sistema di
controllo intelligente può riconoscere il movimento
desiderato dalla persona amputata e tradurre tale
intenzione in comandi di movimento che si
trasmettono ai motori della protesi.

Nel corso del progetto sei amputati transfemorali
hanno provato la protesi con successo, svolgendo
compiti motori quali camminare, sedersi, alzarsi,
salire le scale. Tutti gli amputati hanno interagito bene
con la protesi. I risultati hanno confermato l'efficacia
e la fattibilità di utilizzare una rete di sensori
indossabili come interfaccia non invasiva tra uomo e
macchina, per comandare una protesi d'arto inferiore
robotizzata. Protesi e ortesi (tutore) uniti per garantire
il cammino in sicurezza. Un'altra frontiera esplorata
con successo si è concretizzata nell'unione tra protesi
transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il
dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione
secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti
sono stati in grado di muoversi con questo sistema.

"Tuttavia- sottolinea Nicola Vitiello- i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata".
Cyberlegs ha affrontato altre due sfide scientifiche.
La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona può
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino più simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha messo a
punto strategie per riconoscere in tempo reale un
possibile scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata
in un'ottica di lungo periodo, è che il sistema robotico
possa fornire un'assistenza che mitighi il rischio di
caduta, dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio
dello scivolamento. Con i risultati ottenuti, Cyberlegs
ha aperto la strada verso una nuova generazione di
sistemi robotici protesici e ortesici. Nel fututo, le
tecnologie derivate dal progetto saranno ancora
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ingegnerizzate e validate nella pratica clinica, in
maniera sistematica. "Nel lungo periodo – conclude
Nicola Vitiello – è possibile immaginare che queste
tecnologie saranno adottate in maniera progressiva
e che il loro impatto sulla società sarà tangibile. Le
persone amputate potranno contare su una nuova
generazione di sistemi robotici leggeri per ottenere
una più alta mobilità, unita a una migliore qualità della
vita".

16 marzo 2015201520152015

Sant`Anna Pagina 39 di 83foglio 4 di 4



blog.elettronicain.itblog.elettronicain.itblog.elettronicain.itblog.elettronicain.itlunedì
16.03.2015 (19:53)

Sant`Anna Pagina 40 di 83foglio 1 di 2



blog.elettronicain.itblog.elettronicain.itblog.elettronicain.itblog.elettronicain.itlunedì
16.03.2015 (19:53)

Gambe bioniche per chi ha subito amputazioniGambe bioniche per chi ha subito amputazioniGambe bioniche per chi ha subito amputazioniGambe bioniche per chi ha subito amputazioni

Le gambe bionichegambe bionichegambe bionichegambe bioniche potrebbero presto diventare
realtà con il primo
progetto al mondo
capace di unire
protesi ed esosc-
heletri per conse-
ntire alle persone
diversamente abili

di muoversi senza problemi.

Il progetto europeoIl progetto europeoIl progetto europeoIl progetto europeo Cyberlegs, coordinato dall'Italia,
con l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, si rivolge in particolare a quelle
persone che sono state sottoposte ad amputazioniamputazioniamputazioniamputazioni
agli arti inferioriagli arti inferioriagli arti inferioriagli arti inferiori, al di sopra del ginocchio, riducendo
il rischio di cadute e agevolando la regolarità di una
falcata sicura. Sinora sono undici i pazienti che hanno
testato le gambe bioniche presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze.

Ecco il video:

[embedded content]

"Queste tecnologie aiutano le persone a tornare a
camminare in maniera naturale", ha spiegato il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello.

"Sono in aumento le persone anziane amputate e per
loro poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un
grande successo", ha sostenuto inoltre Maria ChiaraMaria ChiaraMaria ChiaraMaria Chiara
CarrozzaCarrozzaCarrozzaCarrozza, fondatrice e coordinatrice del progetto, fino
al 20133, prima di divenire ministro per l'Istruzione,
Università e Ricerca.

Il progetto CyberlegsIl progetto CyberlegsIl progetto CyberlegsIl progetto Cyberlegs è finanziato dalla Commissione
Europea con 2.5 milioni di euro suddivisi tra 5
istituzioni riunite in consorzio, nell'ambito del "Settimo
Programma Quadro", con il coordinamento
dell'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa.

Fonte: Cyberlegs
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LA SCOPERTALA SCOPERTALA SCOPERTALA SCOPERTA

Il polpastrello bionico in grado di riconoscere i colori
del tatto è made in Italy.

Per la prima volta in
Italia è stato messo a
punto un polpastrello
bionico, dotato di
sensori capaci di
riconoscere tutti i
colori del tatto: oltre a
percepire la pressione,

la morbidezza e la curvatura degli oggetti, il
dispositivo è in grado di riconoscerne la texture,
distinguendo per esempio il cotone dalla seta e le
diverse lavorazioni del jeans. La scoperta è dei
ricercatori della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa,
che prevedono di condurre i primi test sull'uomo entro
un anno.
PROTESI HI-TECH.PROTESI HI-TECH.PROTESI HI-TECH.PROTESI HI-TECH. Il primo obiettivo è quello di
migliorare le protesi di mano bionica per i disabili, ma
le possibili applicazioni vanno ben oltre, spaziando
da robot industriali sempre più agili a una nuova
generazione di tivù e smartphone tattili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ricerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminare

Roma, 16 mar. (AdnKronos Salute) - Nuovi sistemi
robotici, leggeri e indossabili, autentiche 'gambe
bioniche', restituiscono la possibilità di una
camminata più efficiente e con minore sforzo fisico a
persone che hanno subìto l'amputazione degli arti
inferiori, al di sopra del ginocchio, riducendo il rischio
di cadute e imprimendo ai movimenti la regolarità di
una falcata ritmica e sicura. E' il risultato ottenuto
grazie al progetto europeo triennale 'Cyberlegs' (The
CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis)
appena concluso e finanziato dalla Commissione Ue
con 2.5mln di euro, suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.

I test, che da agosto 2014 hanno coinvolto 11
volontari a cui erano stato amputato uno degli arti
inferiori, sono stati condotti alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi di Firenze e confermano l'efficacia
delle rivoluzionarie applicazioni. I risultati ottenuti da
'Cyberlegs' saranno illustrati nel meeting conclusivo
in programma domani alla Fondazione Don Gnocchi
a Firenze. Al consorzio hanno aderito come partner
docenti universitari da tutta Europa in rappresentanza
di importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
Cyberlegs è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite amputazioni vascolari) e, in totale, circa
l'80% delle amputazioni rientra in quelle di tipo
vascolare. Fra tutte le possibili amputazioni, quelle
transfemorali (al di sopra del ginocchio) risultano
particolarmente invalidanti. Gli amputati transfemorali
devono sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più

intenso e anche il loro cammino, qualora sia amputato
anche un solo arto, appare meno stabile. In Europa
gli amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno.

In questo contesto si è sviluppato il progetto
'Cyberlegs' che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema 'Active Pelvis Orthosis'
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite 'primitive motorie', e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.

"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta Nicola
Vitiello, coordinatore di 'Cyberlegs' – fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
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intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa 'intelligente' per
camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale.

Il progetto 'Cyberlegs' ha affrontato altre due sfide
scientifiche. La prima riguardava la creazione di un
collegamento bidirezionale con la protesi. Il progetto
ha sviluppato un sistema miniaturizzato che la
persona può indossare e attraverso i quali ricevere
una sorta di ritmo, che gli permette di riprendere e di
mantenere un cammino più simmetrico. La seconda
sfida era dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha
messo a punto strategie per riconoscere in tempo

reale un possibile scivolamento. "L'idea - spiegano i
ricercatori - che sarà sviluppata in un'ottica di lungo
periodo, è che il sistema robotico possa fornire
un'assistenza che mitighi il rischio di caduta, dopo
aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento".

Con i risultati ottenuti, 'Cyberlegs' ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesici. Nel futuro, le tecnologie derivate
dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e
validate nella pratica clinica, in maniera sistematica.
"Nel lungo periodo – conclude Vitiello - è possibile
immaginare che queste tecnologie saranno adottate
in maniera progressiva e che il loro impatto sulla
società sarà tangibile. Le persone amputate potranno
contare su una nuova generazione di sistemi robotici
leggeri per ottenere una più alta mobilità, unita a una
migliore qualità della vita".
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Arrivano le Cyberlegs. Le gambe robotiche per tornare a camminareArrivano le Cyberlegs. Le gambe robotiche per tornare a camminareArrivano le Cyberlegs. Le gambe robotiche per tornare a camminareArrivano le Cyberlegs. Le gambe robotiche per tornare a camminare

Concluso il progetto Ue coordinato dal Sant'Anna di
Pisa. Indossando nuovi e leggeri sistemi robotici si
restituisce la possibilità di camminare in modo

efficiente e sicuro alle
persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti
inferiori, al di sopra del
ginocchio.

16 MAR - Tornare a muoversi
camminando in autonomia

attraverso un supporto robotico. Grazie al progetto
europeo CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs coordinato dall'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna è
ormai una realtà.
 
Indossando nuovi e leggeri sistemi robotici si
restituisce la possibilità di una camminata più
efficiente e con minore sforzo fisico a persone che
hanno subìto l'amputazione degli arti inferiori, al di
sopra del ginocchio, riducendo il rischio di cadute e
imprimendo ai movimenti la regolarità di una falcata
ritmica e sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a
una nuova protesi robotica sia a un innovativo tutore
robotico.
 
Questo il fulcro del progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euro.
 
Fra tutte le possibili amputazioni, quelle
transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. In Europa gli amputati transfemorali sono
stimati in circa 30 mila ogni anno. In questo contesto
si è sviluppato il progetto che ha raggiunto l'obiettivo
di testare (da agosto 2014 è sperimentato da 11
volontari) in via preliminare nuove tecnologie
robotiche indossabili.

 
Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati,
basati su quelle che vengono definite "primitive
motorie", e usando attuatori (sistemi di movimento),
il dispositivo non pone ostacoli alla capacità e
all'intenzione motoria della persona amputata che lo
indossa e che riceve un'assistenza motoria gentile e
naturale, se e quando è necessario.
 
"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta il
coordinatore del progetto Nicola Vitiello Nicola Vitiello Nicola Vitiello Nicola Vitiello – fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitiva e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".
 
La protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" per
camminare di nuovo. camminare di nuovo. camminare di nuovo. camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. Da una parte, i motori possono fornire
energia durante la fase di appoggio, dall'altra parte
gli elementi elastici passivi possono assorbire
l'impatto con il terreno, garantendo la naturale
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flessione del ginocchio durante la fase del carico. In
aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale. Tutti gli amputati hanno
interagito bene con la protesi. I risultati hanno
confermato l'efficacia e la fattibilità di utilizzare una
rete di sensori indossabili come interfaccia non
invasiva tra uomo e macchina, per comandare una
protesi d'arto inferiore robotizzata.

Protesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il cammino
in sicurezza. Un'altra frontiera esplorata con
successo si è concretizzata nell'unione tra protesi
transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il
dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione
secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti
sono stati in grado di muoversi con questo sistema.
"Tuttavia – sottolinea Nicola Vitiello - i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata"
 
Cadute, rischio diminuitoCadute, rischio diminuitoCadute, rischio diminuitoCadute, rischio diminuito. Cyberlegs ha affrontato

altre due sfide scientifiche. La prima riguardava la
creazione di un collegamento bidirezionale con la
protesi. Il progetto ha sviluppato un sistema
miniaturizzato che la persona può indossare e
attraverso i quali ricevere una sorta di ritmo, che gli
permette di riprendere e di mantenere un cammino
più simmetrico. La seconda sfida era dedicata al
rischio di cadute. Il progetto ha messo a punto
strategie per riconoscere in tempo reale un possibile
scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata in un'ottica
di lungo periodo, è che il sistema robotico possa
fornire un'assistenza che mitighi il rischio di caduta,
dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento.
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Pronte le gambe bioniche: «Fra 2-3 anni sul mercato»Pronte le gambe bioniche: «Fra 2-3 anni sul mercato»Pronte le gambe bioniche: «Fra 2-3 anni sul mercato»Pronte le gambe bioniche: «Fra 2-3 anni sul mercato»

Roma - Le gambe bioniche stanno per diventare
realtà, risultato del primo progetto al mondo che
unisce protesi e robot indossabili, come esoscheletri,
per far camminare senza fatica persone che hanno
subito amputazioni. Il progetto, europeo, si chiama
Cyberlegs (The CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive
Ortho-prosthesis) ed è coordinato dall'Italia, con
l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Finora 11 persone hanno provato
le gambe bioniche presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze. Si tratta di «un insieme di
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale», spiega il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. «Se arriveranno i finanziamenti fra 2-3
potrebbero essere in commercio».

«Stanno aumentando le persone anziane amputate
e per loro poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è
un grande successo», dice Maria Chiara Carrozza,
fondatrice e coordinatrice del progetto fino al 2013,
anno della nomina a ministro per l'Istruzione,
Università e Ricerca. Il sistema "Active Pelvis
Orthosis" agevola il movimento. Il progetto ha messo
a punto un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato
tutore), robotizzata e capace di assistere il
movimento che permette di flettere e di estendere
l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto in una
sorta di zainetto, è stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura.

In virtù di un meccanismo che segue la naturale
biomeccanica dell'anca la coppia che permette il
movimento risulta sempre allineata con l'asse che
garantisce la sua estensione e la sua flessione.
Questo dispositivo agisce attraverso batterie,
presenta un'autonomia di tre ore e permette agli
amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione

motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario. «A ogni passo l'ortesi
robotizzata - aggiunge Vitiello - fornisce all'amputato
un surplus di energia e permette in questo modo di
ripristinare un cammino più fisiologico. Durante il
progetto questo dispositivo è stato testato con
successo da sette amputati, che hanno potuto
interagire con il dispositivo in maniera intuitivo e, al
tempo stesso, sperimentando un cammino più
fisiologico».

Questa notizia mi lascia
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Grazie a Cyberlegs si può tornare a camminare!Grazie a Cyberlegs si può tornare a camminare!Grazie a Cyberlegs si può tornare a camminare!Grazie a Cyberlegs si può tornare a camminare!

Tornare a muoversi camminando in autonomia sarà
possibile grazie al progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-

Limb CoGnitive
Ortho-prosthesis")
appena concluso
e finanziato dalla
Commissione E-
uropea con 2.5
milioni di euro

suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito del "Settimo Programma Quadro", con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori. Le malattie del sistema vascolare
periferico sono la principale causa di amputazione
agli arti inferiori (sono definite "amputazioni
vascolari") e, in totale, circa l'80 per cento delle
amputazioni rientra in quelle di "tipo vascolare". Fra
tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al
di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti. Gli amputati transfemorali devono
sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più intenso e
anche il loro cammino, qualora sia amputato anche
un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli
amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno. In questo contesto si è sviluppato il
progetto Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici

passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa. L'interfaccia
con la protesi è ottenuta attraverso sensori che
possono essere indossati, costituiti da scarpe
"intelligenti", equipaggiate con sensori di pressione
ed una rete di sette sensori inerziali, solidali con
ciascuno dei sei principali segmenti anatomici degli
arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti da
questi sensori, un sistema di controllo intelligente può
riconoscere il movimento desiderato dalla persona
amputata e tradurre tale intenzione in comandi di
movimento che si trasmettono ai motori della protesi.
Nel corso del progetto sei amputati transfemorali
hanno provato la protesi con successo, svolgendo
compiti motori quali camminare, sedersi, alzarsi,
salire le scale. Tutti gli amputati hanno interagito bene
con la protesi. I risultati hanno confermato l'efficacia
e la fattibilità di utilizzare una rete di sensori
indossabili come interfaccia non invasiva tra uomo e
macchina, per comandare una protesi d'arto inferiore
robotizzata.
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Ecco le gambe bionicheEcco le gambe bionicheEcco le gambe bionicheEcco le gambe bioniche

Un grande risultato strategico: le gambe bioniche
presentate oggi a Firenze sono soprattutto questo
per gli esperti che hanno seguito il progetto europeo
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs (CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive
Ortho-prosthesis), finanziato dalla Commissione
Europea con 2,5 milioni di euro in tre anni.

Coordinata dall'Istituto di BioRobotica della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa, la ricerca è stata
condotta in collaborazione con Belgio (Università
Cattolica di Lovanio e università Vrije di Bruxelles) e
Slovenia (università di Lubiana), e Fondazione Don
Gnocchi di Firenze.

Sono almeno quattro i risultati ottenuti da questo mix
senza precedenti di protesi, tutori, dispositivi robotici
e sensori. Il primo è uno zainetto hi-tech, leggero e
comodo da indossare, rende più facile flettere e di
estendere l'anca: una sorta di tutore robotico
chiamato Active Pelvis Orthosis. C'è poi la protesiprotesiprotesiprotesi
motorizzatamotorizzatamotorizzatamotorizzata e collegata a un sistema di sensori
indossabili, che permette alle persone che hanno
subito amputazioni di camminare, sedersi, salire le
scale. In terzo luogo è stato messo a punto il
dispositivo che combina la protesi con il tutore delcombina la protesi con il tutore delcombina la protesi con il tutore delcombina la protesi con il tutore del
bacinobacinobacinobacino: mentre la prima sostituisce l'arto mancante,
il tutore aiuta a camminare in modo più naturale.

Tutte queste tecnologie, insieme a sensori innovativi,
forniscono dati preziosi per prevenire il rischio diprevenire il rischio diprevenire il rischio diprevenire il rischio di
cadutecadutecadutecadute, avvertendo in tempo reale su possibili
scivolamenti. ''Sono tecnologie che si indossano e
che permettono a chi è in difficoltà di camminare con
meno fatica'', ha detto il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. Per Maria Chiara Carrozza, che ha
ideato il progetto e lo ha coordinato fino alla sua
nomina a ministro per l'Istruzione, l'Università e la
Ricerca, ''i risultati del progetto Cyberlegs sono,
prima di tutto, rilevanti dal punto di vista scientifico,
con una significativa dimensione strategica e socio-
economica''.

© Riproduzione Riservata
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Pronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bioniche

(ANSA) - ROMA, 16 MAR - Sono pronte le gambe
bioniche, risultato del primo progetto al mondo che
unisce protesi e robot indossabili, come esoscheletri,

per far camminare
senza fatica persone
che hanno subito amp-
utazioni. Il progetto,
europeo, si chiama
Cyberlegs ed è coordinato
dall'Italia, con l'Istituto
di BioRobotica della

Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. Finora 11
persone le hanno provate presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze.
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GAMBE BIONICHE/ Come funzionano le protesi robotizzate inventate inGAMBE BIONICHE/ Come funzionano le protesi robotizzate inventate inGAMBE BIONICHE/ Come funzionano le protesi robotizzate inventate inGAMBE BIONICHE/ Come funzionano le protesi robotizzate inventate in
ItaliaItaliaItaliaItalia

GAMBE BIONICHE, COME FUNZIONANO LEGAMBE BIONICHE, COME FUNZIONANO LEGAMBE BIONICHE, COME FUNZIONANO LEGAMBE BIONICHE, COME FUNZIONANO LE
PROTESI ROBOTIZZATE INVENTATE IN ITALIA -PROTESI ROBOTIZZATE INVENTATE IN ITALIA -PROTESI ROBOTIZZATE INVENTATE IN ITALIA -PROTESI ROBOTIZZATE INVENTATE IN ITALIA - 
Le gambe bioniche sono realtà, risultato di un
progetto europeo guidato dall'Italia che mira a
rivoluzionare il campo delle protesi e le prospettive
di coloro che hanno subito amputazioni agli arti
inferiori. Il progetto europeo denominato Cyberlegs -
finanziato con due milioni e mezzo di euro dalla
Commissione Europea e partito nel 2012 sotto la
direzione del bioingegnere Maria Chiara Carrozza -
è stato condotto sotto il coordinamento dell'Istituto di
Biorobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa. Rappresenta una nuova frontiera della
medicina e dell'ingegneria meccanica applicata allo
studio degli arti e dei loro movimenti: la grande novità
è l'unione tra le tradizionali protesi e i robot
inossidabili, una scoperta che permetterà a tutti i
pazienti di camminare senza alcuna fatica, come se
avessero arti veri e propri. Sinora, come è stato
comunicato proprio oggi, già undici persone hanno
testato nei mesi scorsi le nuove gambe bioniche
presso l'Istituto Don Gnocchi di Firenze.

Nicola Vitiello, coordinatore del progetto Cyberlegs,
spiega che sono state messe insieme diverse
tecnologie che hanno permesso il raggiungimento di
questo traguardo, ovvero ottenere una camminata
quanto più naturale possibile. Il sistema è pensato
per tutti coloro che hanno avuto l'amputazione di uno
degli arti inferiori sopra il ginocchio ed è fatto in modo
da ridurre ogni rischio di possibili cadute e in modo
da dare la massima regolarità durante la camminata.
La ricerca di Cyberlegs si è basata su vari tipi di
protesi ed è questo che ha permesso di ottenere gli
straordinari risultati di oggi. La prima di queste protesi
è il tutore del bacino, che consente la completa
flessione ed estensione dell'anca. Il tutore è
completamente robotizzato e si trova all'interno di
una sorta di zainetto ergonomico. Alimentato a
batterie, ha un'autonomia di tre ore, un lasso di tempo
di tutto rispetto che consente dunque ai pazienti di
affrontare anche camminate al di fuori delle mura
domestiche. Vitiello ha spiegato che questo
dispositivo fornisce ad ogni passo un surplus di

energia, consentendo agli amputati un cammino più
fisiologico.
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Cyberlegs, ecco le gambe bionicheCyberlegs, ecco le gambe bionicheCyberlegs, ecco le gambe bionicheCyberlegs, ecco le gambe bioniche

Progetto coordinato da scienziati italiani

Un progetto di ricerca europeo farà diventare realtà
il sogno di tanti di
avere delle gambe
bioniche. Si tratta
di Cyberlegs, un
progetto coordinato
dall'Istituto di Bio-
Robotica della S-
cuola Superiore

di Sant'Anna di Pisa, grazie al quale i soggetti che
hanno subito un'amputazione potrebbero presto
tornare a camminare.
Al momento 11 persone hanno sperimentato le
gambe bioniche presso la Fondazione Don Gnocchi
di Firenze. Il progetto prevede l'integrazione di una
serie di tecnologie per fornire al soggetto gli strumenti
più adatti a farlo tornare a camminare in maniera
naturale.
Il progetto ha realizzato un'ortesi bilaterale di bacino
robotizzata e in grado di assistere il movimento che
consente di flettere ed estendere l'anca. Il dispositivo
è contenuto in una specie di zainetto e si adatta alla
schiena senza che sia necessaria l'alterazione della
postura.
Le batterie che danno ...  (Continua) leggi la 2° pagina

Keywords | gambe, bioniche, amputazione,   condividi
su Facebook
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Nuove gambe a chi ha subito l'amputazione degli arti
inferiori al di sopra del ginocchio. Sistemi robotici,
leggeri e indossabili, che restituiscono la possibilità

di una camminata
più efficiente e
con minore sforzo
fisico, riducendo
il rischio di cadute
e imprimendo ai
movimenti la reg-

olarità di una falcata ritmica e sicura.
E' quanto riuscito ad ottenere dall'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna, che
ha presentato "Cyberlegs", acronimo di "The
CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis,
progetto rtriennale finanziata dalla Commissione
Europea.
I risultati ottenuti da Cyberlegs saranno illustrati nel
meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici, in
programma domani 17 marzo alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi a Firenze, dove si sono svolti anche i
test che, da agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari
a cui erano stato amputato uno degli arti inferiori.
La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete, di patologie
del sistema vascolare periferico, di traumi, di tumori.
Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori e,
in totale, circa l'80 per cento delle amputazioni rientra
in quelle di "tipo vascolare". Fra tutte le possibili
amputazioni, quelle transfemorali, al di sopra del
ginocchio, risultano particolarmente invalidanti. Gli
amputati transfemorali devono sostenere uno sforzo
fisico e cognitivo più intenso e anche il loro cammino,
qualora sia amputato anche un solo arto, appare
meno stabile.
In Europa gli amputati transfemorali sono stimati in
circa 30 mila ogni anno. In questo contesto si è
sviluppato il progetto Cyberlegs che ha raggiunto
l'obiettivo di testare in via preliminare nuove

tecnologie robotiche indossabili per maiutare gli
amputati transfemorali a recuperare un cammino più
naturale ed efficiente, sviluppando applicazioni che
hanno già dimostrato la loro funzionalità mnelle
settimane di test pre-clinici condotti a Firenze.
Il progetto ha messo a punto un'ortesi bilaterale di
bacino robotizzata e capace di assistere il movimento
che permette di flettere e di estendere l'anca.
Il dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.
Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.
La nuova protesi transfemorale motorizzata permette
di camminare, di sedersi, di salire o di scendere le
scale, dimenticando la sedia a rotelle. In virtù
dell'utilizzo di elementi elastici passivi, uniti ad
attuatori elettromagnetici che permettono il
movimento sia per il giunto del ginocchio sia della
caviglia, la protesi permette alla persona amputata
di riprendere un cammino più fisiologico ed efficiente
dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico.
In aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a mquella eretta e
viceversa.
L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso

Sant`Anna Pagina 64 di 83foglio 2 di 3

http://www.agopress.info/ecco-le-gambe-bioniche-posititi-i-test-su-11-volontari/32400/


agopress.infoagopress.infoagopress.infoagopress.infolunedì
16.03.2015 (17:14)

sensori che possono essere indossati, costituiti da

scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di

pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali

con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici

degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti

da questi sensori, un sistema di controllo intelligente

può riconoscere il movimento desiderato dalla

persona amputata e tradurre tale intenzione in

comandi di movimento che si trasmettono ai motori

della protesi. Nel corso del progetto sei amputati

transfemorali hanno provato la protesi con successo,

svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,

alzarsi, salire le scale.

Tutti gli amputati hanno interagito bene con la protesi.

I risultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilità di

utilizzare una rete di sensori indossabili come

interfaccia non invasiva tra uomo e macchina, per

comandare una protesi d'arto inferiore robotizzata.

Un'altra frontiera esplorata con successo si è

concretizzata nell'unione tra protesi transfemorale

con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il dispositivo è

stato definito dai

ricercatori "orto-protesi". L'idea ha avuto origine dalla

considerazione secondo la quale, in futuro, gli

amputati potrebbero beneficiare di una protesi unita

a un'ortesi (tutore). Mentre la protesi sostituisce l'arto

mancante, l'ortesi può compensare le inefficienze del

cammino derivanti dal fatto che la protesi, sebbene

avanzata, non è in grado di restituire un cammino

efficiente come quello naturale. L'idea è stata testata

in via preliminare coinvolgendo quattro amputati e

tutti sono stati in grado di muoversi con questo

sistema.

Con i risultati ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada

verso una nuova generazione di sistemi robotici

protesici e ortesici. Nel futuro, le tecnologie derivate

dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e

validate nella pratica mclinica, in maniera

sistematica.
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Cyberlegs, le prime gambe bioniche realizzate in ItaliaCyberlegs, le prime gambe bioniche realizzate in ItaliaCyberlegs, le prime gambe bioniche realizzate in ItaliaCyberlegs, le prime gambe bioniche realizzate in Italia

Nuovo primato firmato Italia. Sono state realizzate
infatti le prime gambe bioniche: risultato del progetto
"Cyberlegs" coordinato dalla Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, verranno testate su undici
volontari presso la fondazione Don Gnocchi di
Firenze. «Un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale», spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. Il sistema,
che integra sensori e protesi di ultima generazione,
rappresenta un grande passo in avanti nella ricerca
biomedica. «Stanno aumentando le persone anziane
amputate e per loro poter lasciare stampelle e sedie
a rotelle è un grande successo». A dichiararlo è Maria
Chiara Carrozza, fondatrice di Cyberlegs e
coordinatrice fino al 2013, anno della nomina a
ministro per l'Istruzione, Università e Ricerca.
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Disabilità: Centro don Gnocchi Firenze, presentazione progetto europeoDisabilità: Centro don Gnocchi Firenze, presentazione progetto europeoDisabilità: Centro don Gnocchi Firenze, presentazione progetto europeoDisabilità: Centro don Gnocchi Firenze, presentazione progetto europeo
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs

12/03/2015Studenti di medicina a lezione di religioni

All'azienda universitaria di Careggi, a Firenze,  un
corso per offrire ai futuri medici e infermieri una
formazione sulle diverse fedi professate dai pazienti.
Non basta curare il corpo: il percorso di guarigione
riguarda  la persona in tutte le sue componenti,
compresa quella spirituale

06/03/2015Sanità, 430 chiamate in una settimana al
numero verde sulle liste di attesa

Sono 430 le chiamate giunte in una settimana al
numero verde istituito dall'assessorato al diritto alla
salute per rispondere ai cittadini che hanno problemi
con i tempi di attesa per l'esecuzione di visite e
prestazioni diagnostico strumentali. Il numero verde,
800 55 60 60, è entrato in funzione alle ore 12 di
giovedì 26 febbraio.
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16 marzo 2015Un insieme di tecnologie che aiutano
chi non ha più un arto a tornare a camminare in modo
naturale: si tratta di 'Cyberlegs' progetto europeo
(coordinato dalla Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa) guidato dal ricercatore italiano Nicola Vitiello. Il
sistema integra 'sensori e protesi di ultima
generazione' e rappresenta un grande passo in
avanti nella ricerca biomedica. Nel video una
dimostrazione di come Cyberlegs funziona
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Sssup, pronte le prime gambe bionicheSssup, pronte le prime gambe bionicheSssup, pronte le prime gambe bionicheSssup, pronte le prime gambe bioniche

PisaPisaPisaPisa - Sono pronte le gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare

senza fatica per-
sone che hanno
subito amputazioni.
Il progetto, europeo,
si chiama Cyberl-
egs ed è coordinato
dall'Italia, con l'Is-

tituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Finora 11 persone le hanno
provate presso la Fondazione Don Gnocchi di
Firenze.Si tratta di ''un insieme di tecnologie che
aiutano a tornare a camminare in modo naturale'',
spiega il coordinatore del progetto, Nicola Vitiello.
''Stanno aumentando le persone anziane amputate
e per loro poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è
un grande successo'', dice Maria Chiara Carrozza,
fondatrice e coordinatrice del progetto fino al 2013,
anno della nomina a ministro per l'Istruzione,
Università e Ricerca.(ANSA).
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17-03-2015 19:10                                 Tangenti:
contatti telefonici Renzi-Lupi in giornata

17-03-2015 19:04                                 
Da ddl su divorzio breve via
norma su quello 'immediato'

17-03-2015 19:03                                 
Calcio: Buffon, a Dortmund
gare mai banali

17-03-2015 18:59                                 Tangenti:Delrio
vedremo fatti, penso che Lupi stia valutando

17-03-2015 18:41                                 Calcio: Allegri,
vogliamo e dobbiamo passare

17-03-2015 18:35                                 Tangenti: Delrio,
inchieste non spaventano, anzi

17-03-2015 18:30                                 Grecia a
Dijsselbloem, non ci faremo ricattare

17-03-2015 18:21                                 Grecia:
Dijsselbloem evoca limiti a movimenti capitali

17-03-2015 18:14                                 Lega, ascolteremo
Lupi, intanto sfiducia ad Alfano

17-03-2015 18:10                                 Tangenti: Orfini,
elementi inquietanti, Lupi chiarisca

17-03-2015 18:10                                 Finmeccanica:
Moretti, nessun mandato per Drs

17-03-2015 18:03                                 Bankitalia:
Rossi, presupposti ripresa, va incoraggiata

17-03-2015 17:35                                 Borsa: Milano
chiude in calo, Ftse Mib -0,91%

17-03-2015 17:16                                 Tangenti:
Mozione di sfiducia congiunta a Lupi da M5s-Sel

17-03-2015 17:02                                 Tangenti:
capigruppo unanime, Lupi riferisca in Aula Senato

17-03-2015 16:55                                 Ciclismo:
Tirreno-Adriatico, vittoria Quintana

17-03-2015 16:34                                 Opg: 10 Regioni
pronte a chiusura, altre in autunno

17-03-2015 16:16                                 Iran, sul nucleare
accordo sul 90% delle questioni tecniche

17-03-2015 15:00                                 Squinzi, avanti
riforme, ora Governo concretizzi annunci

17-03-2015 14:30                                 De Vincenti,
quota Eni su mercato. Ma arrivano smentite

17-03-2015 14:28                                 Padre litiga
con fidanzato figlia, ragazza si uccide

17-03-2015 14:22                                 Corruzione:
giovedì relazione ddl in Aula Senato

17-03-2015 14:16                                 Calcio: Giudice
sportivo, 16 squalificati in Serie A

17-03-2015 14:16                                 Boldrini telefona
al padre del giovane ucciso

17-03-2015 14:13                                 Tangenti:
Boccia, un anno fa chiedevo sostituzione Incalza

17-03-2015 14:06                                 Tangenti:
chiavetta Usb per pilotare gara

17-03-2015 13:59                                 Ricostruzione
L'Aquila, Cilindro già in inchiesta di giugno

17-03-2015 13:54                                 Renzi da Obama
alla Casa Bianca 17 aprile

17-03-2015 13:47                                 Grinzane
Cavour: pena ridotta in appello a Giuliano Soria
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17-03-2015 13:40                                 Grillo, Lupi
spieghi e si dimetta dopo aver restituito soldi

17-03-2015 13:39                                 Siria: ong, 6
morti in bombardamento con cloro

17-03-2015 13:23                                 Tangenti: Sel
a opposizioni, comune mozione sfiducia a Lupi

17-03-2015 13:17                                 Musica: Madonna
raddoppia, a Torino due i concerti

17-03-2015 13:03                                 Tangenti:
Bersani, per due volte tolsi concessioni a Tav

17-03-2015 12:57                                 Tangenti: Civati,
stesse regole per Lupi e Cancellieri?

17-03-2015 12:52                                 Corruzione:
Renzi, ora pulizia appalto per appalto

17-03-2015 12:50                                 Confesercenti:
con crisi spazzati via 475 mila posti autonomi

17-03-2015 12:42                                 Corruzione:
Renzi, inaccettabile prescrivere il reato

17-03-2015 12:41                                 Anm, lo stato
dà schiaffi a pm e carezze ai corrotti

17-03-2015 12:39                                 Renzi, no a
Stato di Polizia, semmai uno Stato di "pulizia"

17-03-2015 12:34                                 P.A: Renzi,
dopo la riforma non ci saranno più 5 polizie

17-03-2015 12:31                                 Calcio: Inter,
Shaqiri è out per l'Europa League

17-03-2015 12:29                                 Crisi: Renzi,
segnali univoci che ne siamo fuori

17-03-2015 12:26                                 Confermato
ritrovamento resti Miguel de Cervantes

17-03-2015 12:26                                 Tangenti: Renzi,
no schiaffi a Pm e carezze a corrotti

17-03-2015 11:55                                 Opera Roma:
Bob Dylan il 29 giugno a Caracalla

17-03-2015 11:52                                 Arrestato
presidente di Federacciai Antonio Gozzi

17-03-2015 10:08                                 Favorì latitanza
boss, arrestato imprenditore vicino a clan

17-03-2015 08:47                                 Auto: Fca, +11,2%
a febbraio in Europa

17-03-2015 08:45                                 Auto: Acea, a
febbraio +7% consegne in Europa

17-03-2015 06:55                                 Israele al voto,
aperti i seggi elettorali

17-03-2015 03:50                                 Anche l'Italia
entra nella banca mondiale cinese

16-03-2015 22:39                                 Iran: giorni
cruciali per trovare intesa entro fine mese

16-03-2015 20:25                                 Draghi,Ue fatto
passi avanti ma ancora dubbi su futuro

16-03-2015 20:07                                 Grecia: Juncker,
restano opzioni per alleviare carico debito

16-03-2015 20:06                                 Grecia:
Schaeuble, Atene ha distrutto fiducia Europa

16-03-2015 19:32                                 Isis, chiese e
simboli cristiani distrutti in Iraq

16-03-2015 19:01                                 Mostre: la vita
e l'amore in 140 opere di Marc Chagall

16-03-2015 18:59                                 Israele:elezioni,
Livni rinuncia a alternanza premier

16-03-2015 17:58                                 Governo
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presenta emendamento su falso in bilancio

16-03-2015 17:56                                 Fabius, parlare
con Assad scandaloso regalo a Isis

16-03-2015 17:35                                 Borsa: Milano
chiude in rialzo, Ftse Mib +0,96%

16-03-2015 17:30                                 Bisinella, Tosi
non ha ancora definito alleanze

16-03-2015 17:22                                 Grecia:Merkel
invita Tsipras a Berlino per 23 marzo

16-03-2015 17:20                                 Domani incontro
Landini-Camusso su manifestazione 28/3

16-03-2015 17:19                                 Tangenti:M5s,
Lupi si deve dimettere dopo arresto Incalza

16-03-2015 17:16                                 Calcio: Klopp,
"Juve? Westfalen il nostro alleato"

16-03-2015 17:12                                 Tangenti,
indagato ex manager Expo Acerbo

16-03-2015 17:12                                 Salvini, in
Veneto Forza Italia governerà con noi

16-03-2015 17:07                                 Regionali: Lupi,
Fi scelga Tosi e non Salvini in Veneto

16-03-2015 16:48                                 Tangenti: Verini
(Pd), governo riferisca in Parlamento

16-03-2015 16:37                                 Berlusconi
torna dopo fine 'affido' a Cesano Boscone

16-03-2015 16:36                                 Netanyahu, se
vinco elezioni niente Stato palestinese

16-03-2015 16:33                                 Corruzione:
Speranza, ci sono le condizioni per accelerare

16-03-2015 15:54                                 Salgono a sette
i parlamentari vicini a Tosi in 'uscita'

16-03-2015 15:38                                 Grecia:Tsipras,
accordo entro vertice Ue

16-03-2015 15:35                                 Blackstone
compra Willis Tower

16-03-2015 15:34                                 Tangenti:
Boccia, ancora una volta politica inadeguata

16-03-2015 15:33                                 Nuovo sciopero
fame top gun ucraina detenuta a Mosca

16-03-2015 15:29                                 Grecia: ripaga
tranche 584 mln euro prestito Fmi
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Tecnologia per tornare a camminare: arrivano le gambe bionicheTecnologia per tornare a camminare: arrivano le gambe bionicheTecnologia per tornare a camminare: arrivano le gambe bionicheTecnologia per tornare a camminare: arrivano le gambe bioniche

Lunedì 16 Marzo 2015

Si chiamano Cyberlegs e sono i nuovi sistemi robotici
leggeri e indossabili
che fanno tornare
a camminare gli
amputati di arti
inferiori

Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
restituiscono la possibilità di una camminata più
efficiente e con minore sforzo fisico a persone che
hanno subìto l'amputazione degli arti inferiori, al di
sopra del ginocchio, riducendo il rischio di cadute e
imprimendo ai movimenti la regolarità di una falcata
ritmica e sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a
una nuova protesi robotica sia a un innovativo tutore
robotico.

Tornare a muoversi camminando in autonomia sarà
possibile grazie al progetto europeo triennaleprogetto europeo triennaleprogetto europeo triennaleprogetto europeo triennale
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del "Settimo Programma
Quadro", con il coordinamento dell'Istituto diIstituto diIstituto diIstituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'AnnaBioRobotica della Scuola Superiore Sant'AnnaBioRobotica della Scuola Superiore Sant'AnnaBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna.

I risultati ottenuti da Cyberlegs sono stati illustrati oggi
nel meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici alla
Fondazione Don Carlo Gnocchi a Firenze, dove si
sono svolti anche i test che, da agosto 2014, hanno
coinvolto 11 volontari11 volontari11 volontari11 volontari a cui erano stato amputato uno
degli arti inferiori. Cyberlegs è stato coordinato dal
ricercatore Nicola Vitiello e, sempre dall'Istituto di
BioRobotica, hanno fornito importanti contributi il
docente Silvestro Micera e il ricercatore Vito Monaco;
al consorzio hanno aderito come partner docenti
universitari da tutta Europa in rappresentanza di
importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université Catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije

Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze).

La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori.

Le malattie del sistema vascolare perifericoLe malattie del sistema vascolare perifericoLe malattie del sistema vascolare perifericoLe malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite "amputazioni vascolari") e, in totale,
circa l'80 per cento delle amputazioni rientra in quelle
di "tipo vascolare". Fra tutte le possibili amputazioni,
quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. In Europa gli amputati transfemorali sono
stimati in circa 30 mila ogni anno.
In questo contesto si è sviluppato il progetto
Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze.

Il sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che
agevola il movimentoagevola il movimentoagevola il movimentoagevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
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permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.

"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta NicolaNicolaNicolaNicola
VitielloVitielloVitielloVitiello – fornisce all'amputato un surplus di energia
e permette in questo modo di ripristinare un cammino
più fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo
è stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitiva e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" per
camminare di nuovocamminare di nuovocamminare di nuovocamminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesiL'interfaccia con la protesiL'interfaccia con la protesiL'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di

pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale.

Tutti gli amputati hanno interagito bene con la protesi.
I risultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilità di
utilizzare una rete di sensori indossabili come
interfaccia non invasiva tra uomo e macchina, per
comandare una protesi d'arto inferiore robotizzata.

Protesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il cammino
in sicurezza.in sicurezza.in sicurezza.in sicurezza. Un'altra frontiera esplorata con
successo si è concretizzata nell'unione tra protesi
transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il
dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione
secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti
sono stati in grado di muoversi con questo
sistema."Tuttavia – sottolinea Nicola Vitiello - i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata"

Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito. Cyberlegs ha affrontato
altre due sfide scientifiche. La prima riguardava la
creazione di un collegamento bidirezionale con la
protesi. Il progetto ha sviluppato un sistema
miniaturizzato che la persona può indossare e
attraverso i quali ricevere una sorta di ritmo, che gli
permette di riprendere e di mantenere un cammino
più simmetrico. La seconda sfida era dedicata al
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rischio di cadute. Il progetto ha messo a punto
strategie per riconoscere in tempo reale un possibile
scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata in un'ottica
di lungo periodo, è che il sistema robotico possa
fornire un'assistenza che mitighi il rischio di caduta,
dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento.

Le nuove sfide.Le nuove sfide.Le nuove sfide.Le nuove sfide. Con i risultati ottenuti, Cyberlegs ha
aperto la strada verso una nuova generazione di
sistemi robotici protesici e ortesici. Nel fututo, le
tecnologie derivate dal progetto saranno ancora
ingegnerizzate e validate nella pratica clinica, in
maniera sistematica. "Nel lungo periodo – conclude
Nicola Vitiello - è possibile immaginare che queste
tecnologie saranno adottate in maniera progressiva
e che il loro impatto sulla società sarà tangibile. Le
persone amputate potranno contare su una nuova
generazione di sistemi robotici leggeri per ottenere
una più alta mobilità, unita a una migliore qualità della
vita".

FONTE. Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa 
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Pronte le prime gambe bioniche, il test su 11 personePronte le prime gambe bioniche, il test su 11 personePronte le prime gambe bioniche, il test su 11 personePronte le prime gambe bioniche, il test su 11 persone

ROMAROMAROMAROMA. Sono pronte le gambe bionicheSono pronte le gambe bionicheSono pronte le gambe bionicheSono pronte le gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Il progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di «un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale», spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. «StannoStannoStannoStanno
aumentando le persone anziane amputate e per loroaumentando le persone anziane amputate e per loroaumentando le persone anziane amputate e per loroaumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grandepoter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grandepoter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grandepoter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successosuccessosuccessosuccesso», dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.
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